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QUADRO 2.4.2 – Scheda partner 
 
Premessa 
I comuni dell’Ambito Locale fanno parte della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, che ha 
fruito di vari finanziamenti. In seguito, nelle qualificazioni specifiche per quanto riguarda i progetti 
riguardanti il veneto orientale nella sua interezza, si riportano solo i progetti principali, rimandando la 
descrizione dettagliata dei programmi al paragrafo 2.5.  
I progetti riferibili ad una tipologia di cooperazione territoriale sono risultati eccessivamente numerosi 
per riportare l’intero elenco: sono stati riportati solo alcuni esempi tra i più rappresentativi. 
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N.: 1  Denominazione: COMUNE DI SAN DONÀ DI PIAVE  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Il soggetto è un ente pubblico e rientra tra nell’Elenco delle 
amministrazioni pubbliche, predisposto annualmente dall’ISTAT, ai sensi 
della legge 30/12/2004, n. 311 (legge finanziaria 2005) 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

PIAZZA INDIPENDENZA N. 13 San Donà di Piave (VE) 

Patto Territoriale della Venezia Orientale  
Ruolo Svolto: Partner 
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla di scheda nel paragrafo 2.5 “Qualificazione del 
partenariato” 

Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Partner 
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla di scheda nel paragrafo 2.5 “Qualificazione del 
partenariato” 

3 
Qualificazione 
specifica 

Programma Interreg IIIA Italia-Slovenia  
“L'area tra Caporetto e il Piave nella prima guerra mondiale” 

 
Ruolo Svolto: Capofila 
Principali risultati conseguiti:  
Il progetto ha inteso valorizzare le risorse storico culturali dei territori del 
Piave e dell’Isonzo, favorendo occasioni di confronto e di incontro e 
sensibilizzando la popolazione alla conoscenza dei temi della prima guerra 
mondiale, attraverso la creazione di strumenti multimediali e didattici di 
semplice fruibilità.  
Il progetto si è articolato nelle seguenti azioni:  
� mostra fotografica “Dalla Moldava al Piave”  
� mostra fotografica itinerante su un treno storico a vapore che ha 

percorso la tratta da San Donà di Piave a Caporetto,  
� realizzazione di un cd-multimediale "L'area tra Caporetto e il Piave nella 

prima guerra mondiale"  
� studio delle collezioni museali del museo civico "Museo della Bonifica" 

- sezione bellica e del Museo di Caporetto;  
� cd-audio con canti sulla Grande Guerra;  
� attivazione del sito internet di progetto ospitato presso il sito web del 

museo della Bonifica di San Donà di Piave 

4 
Rappresentatività 
specifica 

Il Comune di San Donà di Piave, come tutti gli altri comuni dell’AL, oltre 
che essere rappresentativo del territorio per definizione, ha aderito a tutte 
le iniziative di progettazione territoriale d’area la Conferenza dei Sindaci 
del Veneto Orientale, l’IPA, il Patto Territoriale, risulta quindi 
adeguatamente attrezzato ad affrontare un PIA-R.  
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N.: 2 Denominazione:  COMUNE DI FOSSALTA DI PIAVE  
Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Il soggetto è un ente pubblico e rientra tra nell’Elenco delle 
amministrazioni pubbliche, predisposto annualmente dall’ISTAT, ai sensi 
della legge 30/12/2004, n. 311 (legge finanziaria 2005) 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Piazza IV Novembre N. 5, Fossalta di Piave (VE) 

Patto Territoriale della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Soggetto Responsabile 
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato” 

Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Partner  
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla di scheda nel paragrafo 2.5 “Qualificazione del 
partenariato” 

3 
Qualificazione 
specifica 

Programma d’iniziativa comunitaria Leader + 
Ruolo Svolto: Partner  
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato” 

4 
Rappresentatività 
specifica 

Il Comune di Fossalta di Piave, come tutti gli altri comuni dell’AL, oltre 
che essere rappresentativo del territorio per definizione, ha aderito a tutte 
le iniziative di progettazione territoriale d’area la Conferenza dei Sindaci 
del Veneto Orientale, l’IPA, il Patto Territoriale, ed è socio del VEGAL. 
Risulta quindi adeguatamente rappresentativo del proprio territorio per 
poter affrontare un PIA-R.  
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N.: 3  Denominazione: COMUNE DI MEOLO  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Il soggetto è un ente pubblico e rientra tra nell’Elenco delle 
amministrazioni pubbliche, predisposto annualmente dall’ISTAT, ai sensi 
della legge 30/12/2004, n. 311 (legge finanziaria 2005) 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Piazza Martiri della Libertà n°1, Meolo 

Patto Territoriale della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Partner 

Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Partner 3 

Qualificazione 
specifica 

Programma Leader + 
Ruolo Svolto: Partner  
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato”  

4 
Rappresentatività 
specifica 

Il Comune di Meolo, come tutti gli altri comuni dell’AL, oltre che essere 
rappresentativo del territorio per definizione, ha aderito a tutte le iniziative 
di progettazione territoriale d’area la Conferenza dei Sindaci del Veneto 
Orientale, l’IPA, il Patto Territoriale ed è socio del VEGAL. Risulta quindi 
adeguatamente rappresentativo del proprio territorio per poter affrontare 
un PIA-R.  
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N.: 4  Denominazione: COMUNE DI MUSILE DI PIAVE  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Il soggetto è un ente pubblico e rientra tra nell’Elenco delle 
amministrazioni pubbliche, predisposto annualmente dall’ISTAT, ai sensi 
della legge 30/12/2004, n. 311 (legge finanziaria 2005) 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Piazza XVIII Giugno N. 1, Musile di Piave (VE) 

Patto Territoriale della Venezia Orientale  
Ruolo Svolto: Partner 
Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Partner 
Progetto: “Offerta Turistica Locale ed itinerari tematici” 
nell’ambito del Programma di iniziativa comunitaria INTERREG III Italia 
– Slovenia  
Ruolo Svolto: Partner 
Principali risultati ottenuti : 
� Promozione del turismo nell’area transfrontaliera” del Programma.  
� Integraizone offerta e domanda turistica, animazione e coinvolgimento 

degli operatori locali 
� tutela e valorizzazione dei beni culturali ed ambientali locali 

dell’entroterra, in un’area dove l’offerta turistica è fortemente 
concentrata sul litorale.  

Progetto: “Ciak girando”  nell’ambito del Programma di iniziativa 
comunitaria INTERREG III Italia – Slovenia  
Ruolo Svolto:  Partner 
Principali risultati ottenuti : 
� promozione dello sviluppo turistico dell’entroterra della Venezia 

Orientale  
� creazione di nuovi strumenti informativi per il turista (realizzazione 

della Guida turistica ed ambientale “Terre della Venezia Orientale”, 
guida del territorio e sportello informativo ambientale)  

� valorizzazione del territorio (realizzazione documentario audiovisivo Il 
Veneto Orientale tra terra e mare e rassegna cinematografica). 

Progetto  “ Turismo senza frontiere: viaggio tra sapori, note e colori” 
nell’ambito del programma di iniziativa comunitaria  INTERREG IIIA 
Italia Slovenia (2000-2006) 
Ruolo: Partner 
Principali risultati ottenuti: si faccia riferimento alla scheda partner n.6 
di Quarto d’Altino 

3 
Qualificazione 
specifica 

La progettazione strategica nel territorio: il progetto integrato dei 
percorsi ciclopedonali nella Venezia Orientale  
Ruolo svolto Coordinatore per l’area sandonatese per l’iniziativa:  
Risultati ottenuti: 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato”. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

Il Comune di Musile di Piave, come tutti gli altri comuni dell’AL, oltre 
che essere rappresentativo del territorio per definizione, ha aderito a tutte 
le iniziative di progettazione territoriale d’area la Conferenza dei Sindaci 
del Veneto Orientale, l’IPA, il Patto Territoriale, ed è socio del VEGAL. 
Risulta quindi adeguatamente rappresentativo del proprio territorio per 
poter affrontare un PIA-R.  
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N.: 5  Denominazione: COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Il soggetto è un ente pubblico e rientra tra nell’Elenco delle 
amministrazioni pubbliche, predisposto annualmente dall’ISTAT, ai sensi 
della legge 30/12/2004, n. 311 (legge finanziaria 2005) 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Piazza G.Marconi, 30020, Noventa di Piave 

Patto Territoriale della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Partner 

Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Partner 
 
Energie rinnovabili e risparmio energetico nella Venezia Orientale 
Beneficiario: Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale 
Ruolo svolto: Responsabile del progetto 
 

3 
Qualificazione 
specifica 

Offerta Turistica Locale ed itinerari tematici  
Programma Interreg IIIA Italia-Slovenia 
Vedi scheda progetto nella Scheda Partner n°2 relativa a Musile di Piave 

4 
Rappresentatività 
specifica 

 
Il Comune di Noventa di Piave, come tutti gli altri comuni dell’AL, oltre 
che essere rappresentativo del territorio per definizione, ha aderito a tutte 
le iniziative di progettazione territoriale d’area la Conferenza dei Sindaci 
del Veneto Orientale, l’IPA, il Patto Territoriale, ed è socio del VEGAL. 
Risulta quindi adeguatamente rappresentativo del proprio territorio per 
poter affrontare un PIA-R.  
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N.:  6 Denominazione: COMUNE DI QUARTO D’A LTINO  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Il soggetto è un ente pubblico e rientra tra nell’Elenco delle 
amministrazioni pubbliche, predisposto annualmente dall’ISTAT, ai sensi 
della legge 30/12/2004, n. 311 (legge finanziaria 2005) 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Piazza San  Michele n. 1 - 30020 Quarto d’Altino 

Patto Territoriale della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Partner 

Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Partner 

Programma Leader + 
Ruolo Svolto: Partner  

Progetto di cooperazione infraterritoriale “La Via Annia”  a valere sul 
Programma Leader Plus  Asse 2 -   (2000-2006) PSL “Dal Sile  al 
Tagliamento 
Ruolo Svolto: beneficiario 
Principali risultati ottenuti : 
� studio di fattibilità per la valorizzazione integrata di beni culturali ed 

ambientali, produzioni e tradizioni nei territori attraversati dalla Via 
Annia; 

� studio e progetto di fattibilità di un “Archeoparco”, all’interno del 
territorio comunale di Quarto d’Altino e di Venezia; 

� manuale guida "Domande e risposte per iniziare a progettare interventi 
di turismo ed animazione del teritorio a partire dalle rilevanze 
archeologiche; 

� realizzazione di una guida con carta archeologico-turistica sul percorso 
della Via Annia stampata in 10.000 copie. 

Progetto “Coast  to Coast” a regia regionale nell’ambito del Programma 
INTERREGIII/Phare CBC Italia-Slovenia  (2000-2006) 
Ruolo Svolto: Partner 
Principali risultati ottenuti: 
Miglioramento del contesto economico, infrastrutturale, occupazionale e 
ambientale del’area di confine marittimo e terrestre tra Italia e Slovenia, 
ossi ala Regione Veneto (area Delta del Po) la Regione Friuli (Aquileia) e 
la Slovenia (comune di Pirano e altre realtà slovene). 

3 
Qualificazione 
specifica 

Progetto: “Ciak girando”  nell’ambito del Programma di iniziativa 
comunitaria INTERREG III Italia – Slovenia  
Ruolo Svolto:  Partner 
Principali risultati ottenuti : 
� promozione dello sviluppo turistico dell’entroterra della Venezia 

Orientale  
� creazione di nuovi strumenti informativi per il turista (realizzazione 

della Guida turistica ed ambientale “Terre della Venezia Orientale”, 
guida del territorio e sportello informativo ambientale)  

� valorizzazione del territorio (realizzazione documentario audiovisivo Il 
Veneto Orientale tra terra e mare e rassegna cinematografica).  
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Progetto “LAGUNE ” nell’ambito del Programma di iniziativa comunitaria 
INTERREG III Italia – Slovenia ( 2000-2006)    
Ruolo svolto: partner 
Principali risultati ottenuti : 
� Produzione di un piano guida per la valorizzazione paesaggistica ed 

ambientale del territorio circumlagunare,  
� Produzione di un piano di marketing  
� “Quaderni di viaggi e gli itinerari tematici”  
Progetto “Turismo senza frontiere: viaggio tra sapori, note e colori” 
nell’ambito del Programma di iniziativa comunitaria INTERREG III Italia 
– Slovenia ( 2000-2006)   
Ruolo: Partner 
Principali risultati ottenuti: 
� elaborazione di uno studio riportante dati ambientali e criticità presenti 

nel sistema delle vie d’acqua del Veneto Orientale;  
� realizzazione di una guida corredata da una mappa dal titolo “Itinerari 

fluviali”, che individua alcuni percorsi nel Veneto Orientale attraverso le 
aste fluviali, e riporta informazioni sui beni naturali, storico- 
architettonici ed archeologici presenti sul territorio 

� pubblicazione da parte della Provincia di Venezia di una carta nautica 
multilingue (italiano, inglese, sloveno, tedesco e francese) sulla Laguna 
di Caorle Bibione e Livenza, Laguna nord di Venezia e Sile, Laguna sud 
di Venezia e Delta del Po. 

Progetto: “Rete di iniziative per la promozione dei prodotti tipici tra le 
Alpi e l’Adriatico -  TIPI-NET” n ell’ambito del Programma di iniziativa 
comunitaria INTERREG III Italia – Slovenia ( 2000-2006)   
Ruolo: Partner 
Principali risultati ottenuti: 
� Analisi del territorio e delle sue valenze ambientali 
� Censimento ed analisi dei prodotti enogastronomici 
� Creazione del “Catasto delle Aziende agricole”  
� Studio di fattibilità di un distretto agroalimentare 
� Realizzazione di un “Manuale di gestione di Centri di Promozione e 

vendita dei prodotti tipici” 

4 
Rappresentatività 
specifica 

Il Comune di Quarto d’Altino, come tutti gli altri comuni dell’AL, oltre 
che essere rappresentativo del territorio per definizione, ha aderito a tutte 
le iniziative di progettazione territoriale d’area la Conferenza dei Sindaci 
del Veneto Orientale, l’IPA, il Patto Territoriale ed è socio del VEGAL. 
Risulta quindi adeguatamente rappresentativo del proprio territorio per 
poter affrontare un PIA-R.  
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N.:  7 Denominazione: PROVINCIA DI VENEZIA  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Il soggetto è un ente pubblico e rientra tra nell’Elenco delle amministrazioni 
pubbliche,  predisposto annualmente dall’ISTAT, ai sensi della legge 
30/12/2004,  n. 311 (legge finanziaria 2005) 

2 
Localizzazione 
sul territorio 

Centro di formazione professionale San Donà di Piave 
Via Pralongo, 10 - 30027 San Donà di Piave (Ve) 
Orario: lunedì - venerdì 9.00 - 13.00  
martedì e giovedì 15.00 - 17.00 
tel 0421 51244  
fax 0421 51245  
e-mail : cfp.sandona@provincia.venezia.it  

LEADER I – LEADER II E LEADER PLUS (VEGAL)   
Atto partecipativo di riferimento: 
Delibera di Giunta Provinciale prot. 41994/252 di verbale del 25/7/2000.  
Adesione al gruppo d’azione locale GAL Venezia Orientale. 
Ruolo: partner 
Principali risultati ottenuti: 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione del 
partenariato”. 
 
LEADER I – LEADER II E LEADER PLUS (GAL ANTICO DOGA DO) 
Atto partecipativo di riferimento: 
Delibera di Consiglio Provinciale n. 2002/00082 del 24.10.02.  
Adesione al Gruppo d’Azione  Locale GAL Terre Basse Antico Dogato. 
Ruolo: partner 
Principali risultati ottenuti: 
� il miglioramento della qualità di vita delle  zone rurali attraverso il sostegno, 

lo sviluppo del territorio e la valorizzazione delle risorse ambientali e 
storico-culturali attraverso la promozione di azioni integrate, elaborate e 
attuate nell’ambito di partenariati  attivi. 

� sviluppati n° 3 bandi per assegnazione delle risorse, che hanno portato alla 
realizzazione di n° 33 progetti, di cui n° 4 di cooperazione. 

� All’interno del programma regionale di sviluppo rurale (PRS) per il  Veneto 
2007/2013, il GAL  ha redatto il programma "le vie della serenissima. la 
laguna veneta incontra l'entroterra, il suo territorio e della tradizione delle 
corti rurali, tra itinerari di terra e di acqua" in attuazione dell’asse 4 – leader.  

 

3 
Qualificazione 
specifica 

Patto Territoriale della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Partner. 
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Altri patti territoriali 
 
Patto territoriale di Chioggia, Cavarzere e Cona: 

Ruolo: partner 
Atto partecipativo di riferimento: adesione della Provincia di Venezia 
approvata dalla Giunta provinciale con propria deliberazione prot. 43172/650 
di verb. del 13/10/1998. 

Principali risultati ottenuti: 
� Approvato dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione 

Economica con Decreto n.2491/23.04.01 con le seguenti caratteristiche: 
� Interventi ammessi: privati n. 43; pubblici n. 6; 
� Investimento agevolabile: euro 129.114.230 di cui euro 111.857.091 relative 

a iniziative produttive e euro 17.257.139 per iniziative infrastrutturali; 
� Contributo complessivo (in conto capitale):   euro 35.380.194,91 di cui  euro 

22.233.304,24 relativo alle iniziative produttive e euro 13.146.890,67 per 
l’attuazione degli interventi infrastrutturali. 

� Aumento occupazionale previsto: n. 372 unità. 
 
Patto territoriale specializzato nel settore agricolo e della pesca dell’area 
centro sud della Provincia di Venezia: 

Ruolo: partner 
Atto partecipativo di riferimento: adesione della Provincia di Venezia 
approvata dalla Giunta provinciale con propria deliberazione prot. 40277/209 
di verb. del 1/10/1998. 
Principali risultati ottenuti: 
� Approvato dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione 

Economica con Decreto n.2549/25.05.01 con le seguenti caratteristiche: 
� Interventi ammessi: privati n. 52 
� Investimento agevolabile (solo iniziative private): L. 44.315.300.000  
� Contributo complessivo (in conto capitale):  L. 20.614.700.000. 
� Aumento occupazionale previsto: n. 120 unità. 
Intesa Programmatica d’Area (IPA) di Chioggia, Cavarzere e Cona 
Ruolo Svolto: Soggetto responsabile 

Atto Partecipativo di riferimento: L’IPA di Chioggia, Cavarzere e Cona è 
stata approvata dal tavolo  di concertazione in data 15 febbraio 2005; 
Principali risultati ottenuti:   
Contributi regionali erogati a seguito di approvazione di alcuni progetti 
infrastrutturali presentati sui bandi annuali delle L.r. 13/’99 e 35/’01 dai 
diversi soggetti pubblici sottoscrittori delle IPA: 

� IPA Chioggia, Cavarzere e Cona; 955.974,00; ASPO Chioggia 
� IPA Chioggia, Cavarzere e Cona; 644.000,00; Comune di Cavarzere 
� IPA Chioggia, Cavarzere e Cona; 1.410.000,00; Comune di Chioggia 
Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Riviera del Brenta 
Ruolo Svolto: Soggetto responsabile 

Atto Partecipativo di riferimento: L’IPA della Riviera del Brenta è stata 
approvata dal tavolo di concertazione il 22 febbraio 2005; 
Principali risultati ottenuti: Contributi regionali erogati a seguito di 
approvazione di alcuni progetti infrastrutturali presentati sui bandi annuali 
delle L.r. 13/’99 e 35/’01 dai diversi soggetti pubblici sottoscrittori delle IPA: 

� IPA Riviera del Brenta; ; 1.423.500,00; Comune di Mira 
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Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale 
Ruolo Svolto: Partner  
Principali risultati ottenuti : 

Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato”. 

Cooperazione territoriale: Progetti Comunitari 
1. Interreg IIIA Transfrontaliero Adriatico Progetto Cluster based network for 

Adriatic Thrift “CAT” . Dgp n. 2004/00378 di Verb. del 23 11 2004; 
Ruolo svolto: partner veneto 
Principali risultati ottenuti:  Promozione della cooperazione per le PMI 
del settore turismo negli aspetti connessi ai sistemi di trasporto pesca e 
artigianato 

2. Programma per la cooperazione Transfrontaliera Italia Slovenia 2007 – 
2013. Progetto Proz@Tecnologie ICT per la Condivisione delle 
Conoscenze nella Protezione Civile” . Dgp n. 2008/00253 di verb. del 18 
11 2008 
Principali risultati ottenuti:  
Costruzione  in modo coordinato pacchetto di moduli informatici per 
attività gestione emergenze; 

3. Progetto CIUDAD  Programma Comunitario finanziato dalla Commissione 
Europea per un approccio integrato alla sostenibilità della Produzione 
turistica. Dgp n. 203 del 7/10/2009 
Ruolo svolto Lead Partner 
Principali risultati ottenuti: 
Progetto per un approccio integrato alla sostenibilità produzione turistica.  
Il progetto è tuttora  in corso. 

4. Progetto: “L'area tra Caporetto e il Piave nella prima guerra 
mondiale” nell’ambito del Programma di iniziativa comunitaria Interreg 
IIIA Italia-Slovenia. 
ruolo svolto: Partner 
Principali risultati ottenuti: 
Vedi scheda progetto nella Scheda Partner n°1 relativa a San Donà di Piave 

5. Progetto: “Offerta Turistica Locale ed itinerari tematici”  nell’ambito 
del Programma di iniziativa comunitaria INTERREG III Italia – Slovenia  
Ruolo svolto: Beneficiario  
Principali risultati ottenuti: Vedi scheda progetto nella Scheda Partner n°2 
relativa a Musile di Piave 

6. Progetto: “Rete di iniziative per la promozione dei prodotti tipici tra le 
Alpi e l’Adriatico - TIPI-NET”  nell’ambito del Programma di iniziativa 
comunitaria INTERREG III Italia – Slovenia ( 2000-2006)  
Ruolo: Partner 
Principali risultati ottenuti: Vedi scheda progetto nella Scheda Partner n°2 
relativa al Comune di Quarto d’Altino 

4 
Rappresentatività 
specifica 

La Provincia di Venezia ha una attività nota sul piano istituzionale, e nella 
predisposizione dei propri strumenti di pianificazione (PTCP) ha dato notevole 
risalto alle esigenze ambientali legate ad uno sviluppo sostenibile. La Provincia 
si dimostra fattivamente attiva e collaborativa in materia di progettazione e 
promozione di uno sviluppo turistico e ambientale sostenibile.  

 



Allegato B al Decreto n. 5 del 24 febbraio 2010   pag. 12/28 
 
 

 

N.: 8  Denominazione: CONSORZIO DI BONIFICA VENETO ORIENTALE  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Il Consorzio di bonifica del Veneto Orientale, soggetto da considerarsi 
non pubblico ai sensi dell'elenco predisposto annualmente dall'ISTAT 
previsto dalla Legge 30 dicembre 2004 n. 311 (finanziaria 2005), deriva 
dal recente accorpamento degli originari comprensori dei Consorzi di 
bonifica: Basso Piave e Pianura Veneta tra Livenza e Tagliamento. 
Il comprensorio si estende su una superficie di 56.004 ettari, nelle 
province di Treviso e Venezia. Comprende, per intero o in parte, la 
giurisdizione di n. 20 comuni (tra parentesi è indicata la % di territorio 
comunale ricadente nel comprensorio), dei quali: 7 in provincia di 
Treviso, ettari 8.150, Cessalto (94%), Chiarano (67,64%), Gorgo al 
Monticano (42,65%), Motta di Livenza (41,05%), Oderzo (19,85%), 
Salgareda (21,14%), Zenson di Piave (3,14%), e 13 in quella di Venezia, 
ettari 47.854, Caorle (37,72%), Ceggia (100%), Eraclea (100%), Fossalta 
di Piave (59,82%), Jesolo (85,81%), Meolo (0,41%), Musile di Piave 
(100%), Noventa di Piave (100%), Quarto d'Altino (16,34%), S.Donà di 
Piave (100%), S.Stino di Livenza (3,85%), Torre di Mosto (100%), 
Venezia (6,32%). Settore primario. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Piazza Indipendenza, 25, 30027 - S.Donà di Piave (VE), 
Apertura al pubblico Uffici Consorzio: 
Lunedì - Mercoledì: dalle 8.30 alle 12.00 
Giovedì: dalle 15.00 alle 17.00  

3 
Qualificazione 
specifica 

Programma Leader + 
 
Ruolo Svolto: Partner  
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 
“Qualificazione del partenariato”. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

Il consorzio di bonifica è un ente territoriale locale portatore di interessi 
pubblici nel campo dell’economia del settore primario e di servizi intesi al 
coordinamento della gestione economica del territorio, cui sono affidati gli 
interventi da eseguirsi nel comprensorio di bonifica, finalizzati alla 
conservazione e difesa del suolo, alla utilizzazione delle acque per usi 
prevalentemente irrigui, alla salvaguardia dell’ambiente e alla 
conservazione e valorizzazione dei manufatti idraulici della bonifica, 
soprattutto quelli di interesse storico-architettonico. 
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N.: 9  Denominazione: CCIAA (Camera di Commercio) DI VENEZIA  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Le Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura italiane sono 
“enti pubblici che svolgono funzioni di interesse generale per il sistema 
delle imprese, curandone lo sviluppo nell’ambito delle economie locali” 
(Legge di Riordino del Sistema Camerale - L. 580/1993). Settori primario, 
secondario, terziario, terziario avanzato. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

SEDE DECENTRATA DI SAN DONA' DI PIAVE 
Via Calvecchia, 51/d – località Molino 
30027 S. Donà di Piave - Venezia 
Mattina 8.45 – 12.30  
Pomeriggio lunedì aperto 14.45 –16.00  

3 
Qualificazione 
specifica 

− Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale 
Ruolo Svolto: Ente promotore e sottoscrittore; membro del comitato di 
coordinamento e del tavolo di concertazione 
Documento partecipativo di riferimento: Il testo del Protocollo d’intesa 
esteso a tutti i partecipanti all’IPA è stato approvato nella seduta del 18 
aprile 2007  
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato”. 
 
− INTERREG IIIA Italia Slovenia  
'ST.A.AD - Le quattro stagioni nell’alto adriatico. campagna di 
promozione turistico-ambientale tra le città, le morfologie e gli ambienti 
naturali dell’area costiera veneto slovena. 
Ruolo svolto: capofila 
Principali risultati ottenuti : 
realizzazione di quattro guide turistico-territoriali, ognuna delle quali 
affronta uno specifico tema dell’area in analisi avendo cura di 
rappresentare in modo veritiero l’assonanza esistente tra le aree venete e 
quelle slovene, ricercandone il comune patrimonio storico, naturalistico, 
cultuale per una promozione turistica comune e non stagionale.  
 
− INTERREG IIIA Italia Slovenia   
'MEM.ART - Memorie d'Arte fra Venezia ed Istria - I musei nell'area 
veneziana e lungo la costa slovena 
Ruolo svolto: capofila 
 
− INTERREG IIIA Italia Slovenia  
Itinerari del Sacro 
Ruolo svolto: capofila 
Principali risultati ottenuti : 
Il presente progetto suggerisce tre itinerari artistico-culturali, concepiti 
diversamente rispetto a tradizionali itinerari turistici, ed ispirati a tre 
differenti modelli culturali di arte sacra, ovvero: 
1) Arte e cultura religiosa bizantina,  
2) Pievi ed Abbazie dell’alto Adriatico,  
3) Il Rinascimento ed il Barocco.  
Ognuno di essi fa riferimento ad un preciso momento della storia artistica 
e religiosa del bacino dell’alto adriatico, con specifico riferimento ai 
territori oggi facenti parte della Provincia di Venezia e dell’area costiera 
Istriana. 
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4 
Rappresentatività 
specifica 

La Camera di Commercio di Venezia esercita funzioni nelle materie 
amministrative ed economiche relative al sistema delle imprese nonché 
funzioni di supporto e di promozione degli interessi generali delle imprese 
stesse, con l’obiettivo di offrire, tra gli altri servizi, quanto segue: 
 
1. sostegno allo sviluppo delle infrastrutture di interesse generale, tramite 

le partecipazioni societarie;  
2. interventi formativi e promozionali a favore dell’economia locale, della 

nuova impresa, dell’internazionalizzazione, ecc.;  
3. sostegno alla cultura dell’innovazione e dell’impresa socialmente 

responsabile;  
4. azioni di valorizzazione delle risorse del territorio.  
Per quanto sopra detto risulta quindi rappresentativa all’interno dell’ATS. 
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N.: 10  
Denominazione: CONTAGRAF ( CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI CONTABILITÀ E 

GESTIONE AGRARIA , FORESTALE ED AMBIENTALE ) 
Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Il CONTAGRAF, nato come Centro Veneto di Contabilità Agraria e di 
Gestione Aziendale dell’Università di Padova, é stato istituito nel 1967 
attraverso una convenzione tra Università  ed associazioni di categoria, tra 
cui Unione Agricoltori e Coldiretti, con compiti di ricerca e studio al fine 
di mettere a punto le metodologie più idonee per la rilevazione, la 
classificazione e l’elaborazione dei dati necessari alla tenuta della 
contabilità, alla gestione ed alla ricerca operativa in agricoltura. Settore 
Primario/terziario avanzato. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Presso l’Università degli Studi di Padova, 
Via Roma 34a, Corte Benedettina 
35020 Legnaro (PD) 
Leader:  
Energia Pulita da Biomasse di Origine Agroforestali 
 
Atto partecipativo di riferimento: 
Provvedimento di approvazione del finanziamento del cda Gal “Le Terre 
Basse già Antico Dogado, Iniziativa comunitaria Leader + - Azione 1 
Sottoazione B del PSL con delibera n° 16 del 23/04/2004” 
Ruolo: capofila  
Principali Risultati ottenuti: 
Potenziamento, ampliamento e adeguamento del sito interne Borsa del 
Legno 
Redazione Opuscolo Divulgativo con descrizione relative alle tipologie di 
biomasse disponibili, dei benefici ottenibili dal loro utilizzo energetico e 
delle tecnologie disponibili sul mercato 
Organizzazione i giornate dimostrative relative alla filiera Biomasse – 
Energia 

3 
Qualificazione 
specifica 

Azione Biotech III:  
Ottimizzazione dei processi di produzione di energia da bioetanolo 
Atto partecipativo di riferimento: 
ATI costituita il 20 dicembre 2007 per la gestione della Linea di Ricerca n. 
1 approvata dalla Regione Veneto con DGR n. 4073 dei 19 dicembre 2006 
Ruolo: capofila  
Partner:  Dipartimento di Biotecnologie Agrarie e Dipartimento di 
principi e impianti di ingegneria chimica – Università di Padova, Cereal 
Docks s.p.a. Genegricola s.p.a. 
Principali Risultati ottenuti  
1. Individuazione e studio in laboratorio di microorganismi  capaci di 
degradare i polimeri di cellulosa 
2.  Valutazione della resa complessiva del processo dal punto di vista 
energetico, della sensitività dei costi del prodotto a seconda del tipo di 
materia prima, alla distanza della fonte ed alla distribuzione 
3. Processo di trasformazione del bioetanolo in vettori  maggiore 
efficienza energetica (syn gas ed idrogeno) e l’utilizzo del bioetanolo in 
motori a ciclo Otto ad alta efficienza. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

 
Il Centro svolge attività di raccolta, elaborazione e divulgazione dei dati 
contabili di un significativo campione di aziende agricole e forestali del 
Triveneto, al fine di fornire bilanci, e relativi indici, da impiegarsi per fini 
gestionali, nonché per studi e ricerche sull'economia agricola, forestale e 
sullo stato dell'ambiente rurale. Sarà di supporto alle indagini e alla 
definizione degli interventi relativi soprattutto alla mis 323a az 3 



Allegato B al Decreto n. 5 del 24 febbraio 2010   pag. 16/28 
 
 

 

 

N.: 11  Denominazione: FEDERAZIONE PROVINCIALE COLDIRETTI DI VENEZIA  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Soggetto privato è un’organizzazione sindacale di rappresentanza di tutte 
le persone e le imprese che lavorano in agricoltura. Settore primario. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

SEDE OPERATIVA 
VIA GARDA N. 10/5 - 30027 SAN DONÀ DI PIAVE (VE) 

Patto Territoriale della Venezia Orientale   
Ruolo Svolto: Partner 
Principali risultati ottenuti: 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato”. 

3 
Qualificazione 
specifica Programma Leader 

Ruolo Svolto: Partner  
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato”. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

La Coldiretti è una forza sociale che rappresenta le imprese agricole e 
valorizza l’agricoltura come risorsa economica, umana ed ambientale.  
Il suo obiettivo: garantire alle imprese agricole opportunità di sviluppo in 
un quadro di piena integrazione dell’agricoltura con gli interessi economici 
e sociali del Paese. 
La sua strategia: scegliere il sistema della concertazione, fulcro di ogni 
moderna democrazia economica, in tutte le sedi di confronto economico-
politico: con il governo, con gli enti locali, con le istituzioni comunitarie. 
La sua agenda si articola in due progetti: Impresa verde, rivolto alla 
crescita competitiva delle imprese agricole, Campagna Amica, per 
costruire un dialogo tra produttori e consumatori nel tempo della 
globalizzazione. 
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N.: 12  
Denominazione: ASSOCIAZIONE COMMERCIO TURISMO E SERVIZI PMI del 

Mandamento di San Donà-Jesolo 
Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

L'Unione è l'espressione provinciale unitaria dei soggetti imprenditoriali e 
professionali - denominati "imprese" – che operano nel settore del terziario 
nonché in altre attività economiche di mercato, organizzati nelle 
associazioni che aderiscono e costituiscono l'Unione.  

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Con sede legale in 30027 SAN DONA' DI PIAVE (VE) - Via COMO N. 
5, 
in comodato gratuito dalla società interamente controllata 
ASCOMSERVIZI SRL Società Unipersonale 

Patto Territoriale della Venezia Orientale 
Ruolo Svolto: Partner 
Principali risultati ottenuti: 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato”. 

3 
Qualificazione 
specifica 

Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale 
Ruolo Svolto: Ente promotore e sottoscrittore; membro del comitato di 
coordinamento e del tavolo di concertazione 
Documento partecipativo di riferimento: Il testo del Protocollo d’intesa 
esteso a tutti i partecipanti all’IPA è stato approvato nella seduta del 18 
aprile 2007  
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato”. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

L'Unione tra le altre funzioni ha le seguenti, che sono di fondamentale 
importanza nel PIA per il coinvolgimento delle imprese dei settori turismo 
e commercio: 
− cura, le relazioni con enti locali, regionali, nazionali ed internazionali;  
− sviluppa iniziative atte a diffondere nell'ambito provinciale la 

conoscenza delle situazioni, dei problemi e delle prospettive dei 
comparti rappresentati, delle aziende che ne fanno parte e delle 
Associazioni che le rappresentano;  
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N.: 13  
Denominazione: 
CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL'ARTIGIANATO E DELLA P ICCOLA 
E MEDIA IMPRESA (CNA) - UFFICIO PROVINCIALE DI VENE ZIA  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media 
Impresa, Associazione Provinciale di Venezia, Associazione volontaria 
prettamente sindacale, democratica e senza fini di lucro. Soggetto privato, 
settore secondario. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Sede in comodato d’uso di San Donà di Piave 
Via Como 43/10 primo piano 
Tel. 0421/40024  
Fax 0421/222279 
E-mail : ufficio.sdona@ve.cna.it  

3 
Qualificazione 
specifica 

Patti Territoriali 
� Venezia Orientale;  
� Miranese;  
� Specializzato sett. Agricoltura e della Pesca area centro sud della Prov. 

di Venezia;  
� Chioggia – Cavarzere – Cona;  
� Riviera del Brenta. 
Atto partecipativo di riferimento:  protocolli d’Intesa 
Ruolo: parte sociale promotrice 

4 
Rappresentatività 
specifica 

La rappresentatività della CNA sono nel PIA è data dalle seguneti funzioni 
statutarie: 
1. organizza seminari di studio , ricerche, convegni su temi economici e 

sociali di interesse generale , promuove accordi di carattere economico 
nell' interesse delle imprese, iniziative tese ad affermare politiche per le 
imprese, nonché processi di ammodernamento delle Pubbliche 
Amministrazioni, al fine di creare un ambiente favorevole alla crescita 
della competitività delle imprese artigiane e delle piccole e medie 
imprese nell' ambito del sistema produttivo regionale, promuove inoltre 
lo sviluppo dell' associazionismo tra imprese, anche al fine di una loro 
più forte e qualificata presenza sul mercato; 

2. assume iniziative atte ad ammodernare e sviluppare le imprese, a 
potenziare la loro produttività ed a favorire la collocazione del loro 
prodotto sui mercati 
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N.: 14  Denominazione: ASCOM SERVIZI SRL  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Società a responsabilità limitata di natura privata. Settore terziario. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Via COMO N. 5, 30027 SAN DONA' DI PIAVE (VE) 
Sede di proprietà 

Patto Territoriale della Venezia Orientale 
Ruolo Svolto: Partner 
Principali risultati ottenuti: 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato” 

3 
Qualificazione 
specifica 

Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale 
Ruolo Svolto: Ente promotore e sottoscrittore; membro del comitato di 
coordinamento e del tavolo di concertazione 
Documento partecipativo di riferimento: Il testo del Protocollo d’intesa 
esteso a tutti i partecipanti all’IPA è stato approvato nella seduta del 18 
aprile 2007  
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato”. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

La rappresentatività dell'Unione nel PIA è data dalle seguenti funzioni 
statutarie:   
− cura, le relazioni con enti locali, regionali, nazionali ed internazionali;  
− sviluppa iniziative atte a diffondere nell'ambito provinciale la 

conoscenza delle situazioni, dei problemi e delle prospettive dei 
comparti rappresentati, delle aziende che ne fanno parte e delle 
Associazioni che le rappresentano;  
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N.: 15  Denominazione: FONDAZIONE COMUNITARIA TERRA D’ACQUA ONLUS  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

La Fondazione è un ente privato, non ha scopo di lucro e persegue 
esclusivamente fini di solidarietà sociale e di sviluppo delle risorse umane 
nell'ambito circoscrizionale del Comune di San Donà di Piave (Venezia) e 
dei Comuni di Marcon, Quarto d’Altino, Meolo, Fossalta di Piave, 
Noventa di Piave, Musile di Piave, San Donà di Piave, Ceggia, Torre di 
Mosto, Eraclea, Jesolo, Cavallino-Treporti. Settore di riferimento: terziario 
avanzato. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Via 13 MARTIRI N. 88, 30027 SAN DONA' DI PIAVE (VE) 
Sede in Affitto 

3 
Qualificazione 
specifica 

Progetti ai quali ha partecipato la fondazione in qualità di partner ed i 
relativi Principali risultati ottenuti: 
� Museo del Paesaggio – Esposizioni d’arte e laboratorio didattico rivolto 

a tutti gli studenti della regione. 
� Teatrando e Poetando – Creazioni artistiche partecipazione consapevole 

ad attività di registi. Attori e scenografi. Laboratorio e recite a scuola. 
Incontri con attori e registi e spettacoli teatrali. 

� Fabula. Attività di animazione teatrale e culturale ricolta ai giovani ed ai 
cittadini del territorio. 

� Comunità di recupero di San Cristoforo. Rivolto al recupero dei giovani 
del territorio dalle dipendenze da droga ed alcool . 

� Impariamo giocando. Cura e recupero dei bambini autistici del 
sandonatese. 

� Centro di aiuto alla Vita. Aiuto e sostegno alle ragazze madri. 
� Giovani in Musica. Avviamento alla conoscenza della Musica e 

sensibilizzazione dei giovani studenti degli istituti scolastici del 
comprensorio sandonatese. 

� Biennali arti disabili. Laboratorio ed esposizione dei lavori eseguiti da 
disabili del territorio sandonatese. 

� Rugby educativo. Avviamento e formazione dei giovani di tutto il 
territorio sandonatese verso l’attività sportiva in genere ed in particolare 
verso il rugby educativo. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

La Fondazione si propone di svolgere attività di beneficenza e di pubblica 
utilità ed in particolare di: 
- promuovere la costituzione di un patrimonio la cui rendita sia 
permanentemente destinata al sostegno e allo sviluppo delle risorse umane 
e al finanziamento di attività di assistenza sociale e socio sanitaria, 
assistenza sanitaria, formazione e cultura, sport dilettantistico, promozione 
e valorizzazione di beni culturali e delle cose di interesse artistico e 
storico, valorizzazione della natura e dell'ambiente,  promozione della 
ricerca  scientifica ed altre attività volte a migliorare la qualità della  vita 
della comunità locale; 
- promuovere ed attuare ogni forma di utile collaborazione ed integrazione 
con tutti i progetti di organizzazioni non lucrative che operano per la 
crescita civile, culturale e sociale della comunità locale di riferimento 
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N.: 16 Denominazione: ASSOCIAZIONE CULTURALE MASTERCIBUS  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Associazione culturale di natura privata, senza scopo di lucro, che lavora 
esclusivamente per il soddisfacimento di interessi collettivi. Settore di 
riferimento: terziario avanzato. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Via Spagna 7  
30027 San Donà di Piave (VE) 
di proprietà del Presidente dell’Associazione MasterCibus e utilizzata 
dall’Associazione 

3 
Qualificazione 
specifica 

Progetto ed attività svolti dall’associazione: 
In occasione della mostra fotografica “IL VENETO DI  ERNEST 
HEMINGWAY ” ideata e organizzata dalla VIU (Venice International 
University) a Caorle sono stati ideati, progettati e concretizzati dei 
pacchetti culturali per turisti che hanno avuto tutto esaurito e richiamo 
mediatico: 
a cena con Hemingway 
visita alla Casa di Caccia di Hemingway e degustazione dei vini Veneti da 
lui amati 
itinerari naturalistici in laguna 
gestione front office della mostra con enfatizzazione dei prodotti e piatti 
tipici citati da Ernest Hemingway. 
A CENA CON WAGNER 
È stato ideato un menu a base dei piatti tipici citati ed elogiati dal maestro 
Wagner durante la sua permanenza a Venezia. Il menù è stato proposto a 
giornalisti, politici ed operatori durante una serata di gala con musica 
sinfonica presso il Casinò di Venezia in quelli che erano gli appartamenti 
di Wagner. 
VILLAGGIO DEL GUSTO – a Torre di Mosto 
Una fiera mercato di prodotti tipici in abbinamento a convegni e spettacoli 
di musica e teatro tradizionali. La fiera si è svolta presso il Museo del 
Paesaggio di Torre di Mosto situato in un area rurale con presenza di 
numerose aziende agricole. 
VILLAGGIO DEL GUSTO in Villa Ca’ Zorzi di Noventa d i Piave 
Una fiera mercato di prodotti tipici in abbinamento a convegni e spettacoli 
di musica e teatro tradizionali  
 

4 
Rappresentatività 
specifica 

L’associazione può svolgere, tra le altre, le seguenti attività: 
� svolgere manifestazioni, esposizioni, mostre aperte al pubblico e aventi 

per tema le varie espressioni dell’arte, della musica e della cultura in 
genere; 

� organizzare e gestire centri di ritrovo, anche con la possibilità di 
somministrazione di alimenti e bevande; 

� diffondere la cultura del territorio, della storia, e dei prodotti inclusi a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo i prodotti enogastronomici; 

� la promozione della qualità territoriale; 
� ricerche di mercato; 
� marketing territoriale. 
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N.: 17  
Denominazione: ARCH+ART – ASSOCIAZIONE PER L’ARCHITETTURA E 

L’ARTE CONTEMPORANEA  
Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Associazione culturale privata senza scopo di lucro. Settore terziario. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Via Vittorio Veneto n. 118, 30027 San Donà di Piave (VE) 

3 
Qualificazione 
specifica 

L’ Associazione ha creato il Parco della Scultura in Architettura di San 
Donà di Piave ed è responsabile della sua gestione e direzione artistica. 
Sostiene l’animazione culturale del parco durante i mesi estivi e organizza 
da oltre dieci anni nel mese di settembre la Festa dell’Arte. Cura una 
biblioteca specializzata nelle discipline di cui si occupa e contribuisce a 
mostre e iniziative locali collegate all’arte e all’Architettura 
Contemporanea con particolare attenzione verso i giovani talenti. Inoltre 
organizza esposizioni, convegni e conferenze, seminari di ricerca, borse di 
studio, concorsi. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

La finalità dell’associazione è di sviluppare l’interesse verso l’architettura, 
l’urbanistica, l’ambiente, il design e l’arte contemporanea 
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N.: 18  Denominazione: VENEZIA WINE FORUM S.C.R.L  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Società privata consortile a responsabilità limitata aperta alla 
partecipazione di soggetti, pubblici e/o privati,che  siano  enti  pubblici  
nonchè società, enti od organismi privati associativi tra produttori od 
operatori  del  settore primario. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Via Cav. Vittorio Veneto,13  
30020 Pramaggiore (Ve)  

3 
Qualificazione 
specifica 

Progetto “Promozione transfrontaliera delle produzioni vitivinicole di 
qualità del Veneto Orientale e Sloveno” nell’ambito del Programma di 
iniziativa comunitaria  Interreg III A Italia-Slovenia - 2004 
Progetto “Promozione transfrontaliera delle produzioni vitivinicole di 
qualità dei Vini DOC Lison-Pramaggiore e sloveni” nell’ambito del 
Programma di iniziativa comunitaria  Interreg III A Italia-Slovenia - 2005  
Progetto “Iniziative di promozione e comunicazione sulla qualità e 
tracciabilità dei prodotti vitivinicoli Sloveni e del Veneto Orientale”  
nell’ambito del Programma di iniziativa comunitaria Interreg III A Italia-
Slovenia - 2007  
Ruolo svolto: capofila 
Principali risultati ottenuti: 
• Aumento della riconoscibilità dei prodotti vitivinicoli del Veneto 

Orientale e Sloveno  
• Contributo al miglioramento della comunicazione e della percezione 

anche sociale del prodotto vitivinicolo da parte del consumatore 
• Efficace contributo al miglioramento della commercializzazione e 

diffusione dei vini DOC Lison-Pramaggiore e Sloveni 

4 
Rappresentatività 
specifica 

L’associazione presenta, tra i suoi fini statutari: 
• la valorizzazione, la diffusione e la  commercializzazione di prodotti 

vinicoli, di prodotti enogastronomici di qualità, nonché di prodotti 
tipici dell'agricoltura  veneta,  tutelati dai Consorzi Regionali e di 
prodotti tipici agroalimentari in genere, anche a mezzo di adeguate 
iniziative  promozionali  e pubblicitarie, sia in Italia che all'estero, 
nonché la partecipazione ad iniziative, in  Italia  ed  all'estero,  dirette 
alla  promozione  dei  vini italiani e, in particolare, della Regione 
Veneto e la promozione di attività complementari al settore vitivinicolo 
ed agroalimentare;  

• la  promozione,  l'organizzazione  e la gestione di fiere enoteche e 
mostre mercato ed  iniziative  enogastronomiche a scopo  dimostrativo, 
di conferenze, convegni ed altre iniziative e manifestazioni, per la 
divulgazione e valorizzazione dei prodotti tipici dell'agricoltura  e  dei  
vini  del Veneto, d) la somministrazione di alimenti e bevande; 

• il miglioramento dell'offerta dei prodotti agroalimentari, anche 
mediante la creazione e l'organizzazione di  un  centro di  riferimento 
per le imprese produttrici, l'applicazione di tecniche di marketing, la 
valorizzazione di  prodotti  tipici in collegamento con iniziative 
turistiche, sia nelle località balneari che nell'entroterra dell'area 
orientale  della  Provincia di Venezia. 
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N.: 19  Denominazione: ASSOCIAZIONE “IL MULINO”  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Associazione culturale privata senza scopo di lucro. 
Settore terziario. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

VIA CROCE N. 4 – 30024 MUSILE DI PIAVE (VE) 

3 
Qualificazione 
specifica 

 
 
L’associazione si occupa di progetti educativi, consulenza psicologica, 
pedagogica, logopedia, consulenza e corsi per genitori, formazione e 
aggiornamento per educatori e insegnanti.  
 
 
 

4 
Rappresentatività 
specifica 

 
 
L’associazione ha, tra le finalità, anche le seguenti: 
- progettare, gestire, realizzare e proporre iniziative e/o attività educative e 
ricreative rivolte ai bambini, ai ragazzi, agli adulti, alle famiglie, ai disabili 
e agli anziani. 
- offrire supporto e consulenza a Enti Pubblici e privati sulla progettazione, 
consulenza, gestione, realizzazione, proposta di iniziative rivolte ai 
bambini, ai ragazzi, agli adulti, alle famiglie, ai disabili e all’anziano. 
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N.: 20  Denominazione: ASSOCIAZIONE ASTEA  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

A.S.T.E.A, associazione di volontariato, che opera nell'area della tutela e 
valorizzazione ambientale. Organizzazione non lucrativa di utilità sociale 
(ONLUS). Settore terziario. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Quarto d’Altino VE, Via Isonzo 24. - Sede operativa CIDREA – utilizzata 
in permanenza con sala didattica e laboratorio scientifico – In locazione  

3 
Qualificazione 
specifica 

Progetto per la naturalizzazione dell'area attigua alla Zona Umida di 
San Michele Vecchio   
Recupero di un'area degradata in San Donà d Piave 
ad opera dell'A.S.T.E.A - delegazione di San Donà di Piave  
Ruolo: Progettazione e Direzione Lavori  
Principali risultati ottenuti: 
Il progetto denominato “Un Parco come Laboratorio Didattico, 
Naturalistico e Ambientale, Il Parco di Benjamin” ha come fine il 
miglioramento diretto e indiretto della vivibilità dell’ambiente urbano che 
veda i bambini tra i protagonisti maggiormente coinvolti. Le metodologie 
che hanno portato a questa esecuzione progettuale nascono dal 
coinvolgimento dei ragazzi attraverso l’analisi e l’interpretazione dei loro 
pensieri, delle loro speranze e delle loro fantasie, convogliate e tradotte in 
linguaggio architettonico e naturalistico, per raggiungere una nuova qualità 
urbana a misura di bambino; qualità, raggiungibile soltanto attraverso 
forme di partecipazione collettive alle scelte progettuali. 
 
Percorso Naturalistico: Zona Umida di San Michele vecchio  
Ruolo: Progettazione e Direzione Lavori  
Principali risultati ottenuti: 
Nel mese di febbraio 2008 è stato inaugurato a Quarto d’Altino il 
Laboratorio di Educazione Ambientale presso il C.I.D.R.E.A (Centro 
Interdisciplinare Didattico Regionale per l’Educazione Ambientale), 
Centro operativo dell’A.S.T.E.A. 
Collegata all’attività del Centro c’è anche la gestione, dato in convenzione 
dal comune di Quarto d’Altino e dall’Ente Parco del Sile, della Zona 
Umida di San Michele Vecchio (Area a tutela Sic, Zps) oltre che, alla 
gestione e sviluppo del “Progetto di naturalizzazione dell’area attigua 
(35.000 mq). 
I vari interventi progettuali hanno permesso in questi anni di realizzare e 
pubblicare ben 17 volumi su varie tematiche Ambientali (Vidi alcuni 
esempi d’intervento progettuale). A questi hanno dato seguito alla 
realizzazione di Corsi di formazione e di aggiornamento sia per Docenti 
delle Scuole Statali di ogni ordine e grado, autorizzati dal Ministero della 
P. I., sia a Corsi di formazione per Guide Naturalistiche relativi alla 
programmazione di cui alla L.R. 33/2002. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

L'A.S.T.E.A, Associazione per la Salvaguardia, la Tutela e l'Educazione 
Ambientali, ha come finalità la salvaguardia e la tutela dell'ambiente anche 
dal punto di vista della vivibilità, allo scopo di promuovere la solidarietà 
sociale, civile e culturale nel nostro paese, per una più ampia e articolata 
partecipazione democratica della popolazione.  
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N.: 21  Denominazione: ATVO SpA 

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

L'ATVO è una Società per azioni a prevalente capitale pubblico ai sensi 
dell'art. 113 della legge 267/2001 e s.m.i.. I soci pubblici sono costituiti dalla 
Provincia di Venezia e dai Comuni (n. 21) che gravitano nell'area del Veneto 
Orientale, i soci privati sono rappresentati da Dolomiti Bus S.p.A. e ACTV 
S.p.A. Settore terziario. 

2 
Localizzazione 
sul territorio 

PIAZZA IV NOVEMBRE – SAN DONA’ DI PIAVE (VE) 
Sede di proprietà 

3 
Qualificazione 
specifica 

Programma d’iniziativa comunitaria Leader + 
Ruolo Svolto: Partner  
Principali risultati ottenuti : 
Si faccia riferimento alla scheda dedicata nel paragrafo 2.5 “Qualificazione 
del partenariato” 

4 
Rappresentatività 
specifica 

Il diritto alla mobilità è garantito anche attraverso misure che facilitino, ove 
possibile, la libertà di scelta tra più soluzioni modali. ATVO S.p.A. ritiene 
prioritari per tutta l’Organizzazione i seguenti impegni: 
1. che siano rispettati i requisiti relativi ai servizi concordati con i 
committenti, quelli definiti nella Carta della Mobilità ed i requisiti previsti 
dalle norme cogenti e/o tecniche; 
2. che i vari processi siano oggetto di monitoraggio e siano definiti progetti 
di miglioramento continuo delle loro prestazioni, che siano individuati e fatti 
oggetto di monitoraggio i fattori 
3. che possano costituire motivo di soddisfazione da parte dei clienti e siano 
individuate le modalità per accrescere la soddisfazione dei clienti stessi; 
4.che al miglioramento continuo del grado di soddisfazione dei clienti e delle 
prestazioni dei vari processi siano dedicate le risorse necessarie. 
5.che ai temi del miglioramento continuo siano dedicate apposite riunioni di 
approfondimento all’interno dei vari settori dell’Organizzazione. 
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N.: 22  Denominazione: TERRANOSTRA VENEZIA  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Associazione provinciale senza scopo di lucro, si propone di promuovere, 
sostenere e diffondere l’esercizio dell’agriturismo, protezione e 
valorizzazione delle risorse naturali e ambientali e la promozione e 
valorizzazione dei prodotti tipici agroalimentari. Settore primario. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

VIA TORINO, 180 
30172  MESTRE (VE) 
TEL. 0415/455250 
FAX. 0415/455255 

3 
Qualificazione 
specifica 

Adozione del sistema qualità di Terranostra 
Ruolo svolto: Promotore 
Principali risultati ottenuti:  
In riferimento anche alle norme UNI EN ISO 9002, l’associazione 
attribuisce l’apposito marchio alle aziende che: 
� rispettano lo stile dell’ospitalità fissato da Terranostra 
� garantiscono trasparenza nella comunicazione adottando una procedura 

ad hoc per la conferma delle prenotazioni 
� si sottopongono al giudizio degli ospiti, consegnando loro, al momento 

dell’arrivo in azienda, la scheda di valutazione della soddisfazione del 
cliente 

Il fine ultimo è quello di offrire agli ospiti dell’agriturismo la sicurezza di 
ricevere servizi e prodotti rispondenti alle caratteristiche dichiarate. 
Principali meccanismi divulgativi: 
� il portale www.terranostra.it; 
� la guida “Agriturismo” edita da De Agostini e realizzata in due lingue 

(italiano/inglese); 
� appositi accordi con enti, istituzioni, gruppi di acquisto. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

Terranostra promuove: 
� l’accoglienza di qualità; 
� il recupero corretto e attento dei fabbricati rurali; 
� la tutela del paesaggio e dell’ambiente; 
� l’impiego, a tavola, dei prodotti locali, a chilometri zero, di origine 

certa; 
� la vendita diretta dei prodotti; 
� la diffusione di sistemi e metodi produttivi ecocompatibili e a basso 

impatto ambientale; 
� l’adozione di uno stile di vita e di consumo più rispettoso 

dell’ambiente. 
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N.: 23  Denominazione: BIM Bacino Imbrifero Montano – Provincia di Venezia 

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifer odel Basso Piave della 
Provincia di Venezia (Comuni di S. Donà di Piave, Noventa di Piave, 
Jesolo, Eraclea, Musile di Piave e Fossalta di Piave). Settore terziario. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Via GALLERIA LEON BIANCO N. 30 30027 S.DONA’ DI PIAVE (VE) 
Tutti i giovedì dalle 11:30 alle 13:00 

3 
Qualificazione 
specifica 

Il Consorzio Bim abbraccia i comuni di Noventa di Piave, Fossalta di 
Piave, San Donà di Piave, Musile di Piave, Eraclea e Jesolo. 
Il Consorzio ha realizzato i seguenti 2 percorsi ciclo-pedonali sugli argini 
del Piave: 
� Primo Tratto: Anello di collegamento, fra la riva sinistra e destra, tra 

San Donà, Fossalta e Noventa.  
� Secondo Tratto: Percorso naturalistico di collegamento dall'area urbana 

di San Donà e Musile per giungere in vista della Laguna di Venezia.  
� Terzo Tratto: Percorso del "Piave Nuovo" di collegamento sulla riva 

destra fra Musile, Passarella ed Eraclea.  
� Quarto Tratto Percorso di collegamento sulla riva destra del ponte di 

Eraclea ai lidi di Cortellazzo e Jesolo. 
� Primo tratto: Percorso di collegamento tra i Comuni della "Città del 

Piave" sulla riva destra e sinistra del Fiume. 
� Secondo tratto Musile / Caposile: Lungo la silente Piave Vecchia, 

l'antica restera dei Burci. 
� Terzo tratto Piave Nuovo Collegamento Musile / Eraclea.  
� Quarto tratto: Ponte di Eraclea / Cortellazzo.  

4 
Rappresentatività 
specifica 

Il consorzio ha lo scopo di provvedere all'amministrazione e all'impiego 
del fondo comune che gli è attribuito ai sensi dell'art. 1 della legge 27 
dicembre 1953 n. 959. mediante esecuzione diretta o indiretta di opere di 
pubblica utilità, a beneficio di tutti i Comuni costituenti il Consorzio, 
intese a favorire il progresso economico e sociale delle popolazioni dei 
Comuni stessi, con particolare riferimento alle problematiche del Fiume 
Piave.Il Consorzio ha già operato con i Comuni per la realizzazione di uno 
dei percorsi più importanti del Piave. 

 
 
 
 

N.: 24  Denominazione: ASSOCIAZIONE TIRO AL VOLO "VECIO PIAVE"  

Parametro Descrizione 

1 
Rappresentatività 
generale 

Associazione dilettantistica priva di personalità giuridica e senza scopo di 
lucro. Settore terziario. 

2 
Localizzazione sul 
territorio 

Via CAPOSILE N. 34, 30027 SAN DONA’ DI PIAVE  

3 
Qualificazione 
specifica 

L’associazione organizza eventi e tornei di tiro al volo di dimensioni 
nazionali e internazionali. 

4 
Rappresentatività 
specifica 

L’associazione ha come finalità, tra le altre, di diffondere la cultura del tiro 
al volo come elemento essenziale di formazione psico-fisica e morale 
dell’individuo … la gestione di ogni forma di attività agonistica o motoria. 
La sua rappresentatività all’interno del PIA è assicurata dal fatto che le 
attività sportive come queste sono “attrattive” per il territorio e possono 
rappresentare un’occasione in più nel caso di turismo rurale e/o didattico. 

 


